
MARCATORI Buonaiuto al 1’, D’Anna al 
30’, Colombi al 45’ p.t.
PONTEDERA (3-4-2-1) Cardelli 5,5; Curti 
5 (dal 1’ s.t. Sorbo 5,5), Vettori 5,5, 
Risaliti 5; Luperini 5,5, D.Gemignani 5, 
Della Latta 5 (dal 38’ s.t. Secondo s.v.), 
Videtta 5,5; Bazzoffia 5 (dal 16’ s.t. Gioè 
5), Disanto 5; Scappini 5,5. (Citti, 
Cannoni, Chiesi, Pizza, Supino, Tazzari, 
Tomaselli). All. Indiani 5.
MACERATESE (4-4-2) Forte 7; Imparato 
6,5, Altobelli 6 (dal 28’ p.t. Sabato 6,5), 
Faisca 6,5, Karkalis 7; D’Anna 7, Togni 
6,5, Foglia 6,5, Buonaiuto 7,5; Kouko 6,5 
(dal 16’ s.t. Talamo 6), Colombi 6,5 (28’ 
s.t. Potenza s.v.). (Ficara, Rizzo, Carotti, 
Giuffrida, Cerrai, Massei). All. Bucchi 7.
ARBITRO Guccini di Albano Laziale 6.
NOTE paganti 284, abbonati 148, 
incasso di 3.401 euro. Ammoniti Vettori 
e Risaliti. Angoli 7-0.

 PONTEDERA (Pi) Il campionato 
scopre le onde gravitazionali della 
Maceratese. Potenti, come la devastante 
forza d’urto con cui la Bucchi-band (al 
terzo successo di fila) spazza via il 
Pontedera (terza sconfitta consecutiva, 

PONTEDERA 0

MACERATESE 3

GIRONE B

Maceratese
a valanga:
grande tris
a Pontedera

Ci pensa il solito Polidori
Al Rimini torna il sorriso
Il Siena mai in partita

MARCATORE Polidori al 34’ p.t. e al 35’ 
s.t.
RIMINI (4-3-3) Anacoura 6,5; Pedrelli 
6,5, Signorini 6,5, Martinelli 6, Varutti 6,5; 
Puccio 7, Esposito 6 (dal 20’ s.t. Kumih 
6,5), Carcuro 6,5 (dal 32’ s.t. F. Torelli s.v.); 
Albertini 7, Polidori 8, Di Molfetta 6,5 (dal 
30’ s.t. Leonetti 6). (Ferrari, Todisco, 
Marin, Sapucci, Fall, Mancino, Azzolini). 
All. Acori 7.
SIENA (3-5-2) Montipò 6; Paramatti 5,5 
(dall’8’ s.t. Rozzi 6), Portanova 6, Beye 6; 
Celiento 5, A. Torelli 5 (dal 42’ p.t. Saba 
6), Burrai 5,5 (dal 25’ s.t. La Vista 6), 
Minotti 6,5, Boron 5; Yamga 5,5, Cori 4,5. 
(Bacci, Pellegrini, Cedric, Masullo, 
Mastronunzio, De Feo, Ficagna, Fella). 
All. Carboni 5.
ARBITRO Robilotta di Sala Consilina 6.
NOTE paganti 1.251, abbonati 720, 
incasso n.c. Ammoniti Esposito, 
Paramatti, Martinelli, Di Molfetta, Beye, 
La Vista e Portanova. Angoli 5-6. 

 RIMINI «Amor senza pretese» 
promettono i tifosi del Rimini con uno 
striscione e la squadra di Acori ripaga 
con una prestazione sopra le righe e un 
2-0 sul Siena che vale la vittoria dopo 9 
giornate di digiuno. Da Polidori a Polidori, 
visto che l’ultimo hurrà in casa 
biancorosso l’aveva regalato proprio lui 
contro il Teramo. Al cospetto del Siena, 
l’attaccante firma una doppietta usando il 
suo prezioso sinistro per tramutare in 
gol i cross dei nuovi arrivati Carcuro e 
Leonetti. Il Siena produce poco lasciando 
inoperoso Anacoura.

Giorgia Bertozzi

RIMINI 2

SIENA 0

MARCATORI Bocalon (Ale) al 12’ e al 16’, 
Iocolano (Ale) al 21’, Checcucci (Alb) al 
26’ s.t. 
ALBINOLEFFE (4-3-3) Amadori 6; 
Checcucci 6 (dal 35’ s.t. Muchetti s.v.), 
Vinetot 5, Magli 5, Ferretti 6,5; Legras 5,
Dalla Bona 5,5, Perini 5 (dal 20’ s.t. 
Soncin 6); Banegas 6 (dal 18’ s.t. Bentley 
5,5), Pesenti 6,5, Danti 5. (S. Cortinovis, 
M. Cortinovis, Nichetti, Stronati, Kanis, 
Ravasio). All. Sesia 5,5.
ALESSANDRIA (4-3-3) Vannucchi 7; 
Guerriera 6, Sosa 6,5, Terigi 6,5, Sperotto 
6; Nicco 6,5, Vitofrancesco 6,5 (dal 41’ s.t. 
Mezavilla s.v.), Branca 6; Fischnaller 6,5, 
Bocalon 7,5 (dal 36’ s.t. Marconi s.v.), 
Iocolano 6,5 (dal 28’ s.t. Marras 6). 
(Varesio, Morero, Cittadino, Loviso, 
Boniperti). All. Gregucci 6,5.
ARBITRO Volpi di Arezzo 6,5.
NOTE paganti 207, abbonati 399, incasso 
di 6.527 euro. Ammoniti Dalla Bona, 
Ferretti, Sperotto, Fischnaller e Danti. 
Angoli 6-1.

 BERGAMO Dieci minuti e l’Alessandria 
liquida l’AlbinoLeffe. I piemontesi 
rischiano nel primo tempo (traversa di 
Ferretti), ma cambiano marcia nella 
ripresa e si prendono la vittoria, che 
all’AlbinoLeffe manca dal 29 novembre. 
Bocalon usa la testa e va a segno con 
due azioni analoghe dalla destra. 
Iocolano fa tris, poi Checcucci accorcia 
dopo che Vannucchi aveva respinto un 
rigore di Danti. 

Federico Errante

ALBINOLEFFE 1

ALESSANDRIA 3

Bocalon, doppietta doc
L’Alessandria fa il colpo
L’AlbinoLeffe dura 45’

 GROSSETO «Aggrediti e 
picchiati a Grosseto». È questa 
la gravissima accusa mossa dai 
genitori dei calciatori della 
Juniores dello Spoleto dopo la 
gara di sabato in Maremma. Per 
gli umbri si è trattato di un 
«agguato con calcio e pugni di 
circa 50 persone tra giocatori e 
genitori» dopo la gara, che ha 
avuto espulsi 5 ragazzi e i 2 
tecnici. La difesa del Grosseto 
arriva dal tecnico Luzzetti: «Il 
primo colpevole è stato l’arbitro, 
che ha trasformato una gara 
correttissima in una battaglia: 
ha perso la testa e i ragazzi ne 
hanno risentito. Smentisco 
categoricamente che ci siano 
state aggressioni dopo la 
partita: solo sfottò tra ragazzi e 
sugli spalti gli animi erano caldi, 
perché all’andata ci avevano 
sputato e insultato. L’unico 
schiaffo l’ha dato il loro 
allenatore Rambotti a un suo 
giocatore per essersi permesso 
di insultare un nostro atleta».

JUNIORES

Spoleto accusa 
«Noi aggrediti»
Grosseto nega

IL POSTICIPO

 Stasera tocca alla capolista 
Cittadella, che deve rispondere agli 
atacchi delle rivali per restare in fuga: 
contro però c’è un Pavia che, se vuole i 
playoff, non può più perdere terreno.
Così in campo stasera (ore 20):
CITTADELLA (4-4-2) Alfonso; Nava, 
Scaglia, Cappelletti, Benedetti; 
Zaccagni, Iori, Lora, Chiaretti; Litteri, 
Bonazzoli. (Vaccarecci, Jallow, Salvi, 
Minesso, Coralli, Bizzotto, Sgrigna, 
Schenetti, Varnier). All. Venturato.
PAVIA (4-2-3-1) Facchin; Ghiringhelli, 
Siniscalchi, Dermaku, Foglio; Muscat, 
Pirrone; Azzi, Cesarini, Manconi; 
Sforzini. (De Toni, Marino, Malomo, 
Carraro, Marchi, Kladrubsky, Grbac, 
Anastasia, Bonanni, Ferretti). All. Brini.
ARBITRO Giovani di Grosseto 
(Campitelli-Lombardo). (andata 2-1)
TV diretta su Rai Sport 1.

L’ESONERO
Lumezzane, salta anche Nicolato
 LUMEZZANE (Bs) Dopo la sconfitta 
con il Renate, la quinta nelle ultime sei 
partite, il Lumezzane ha esonerato 
l’allenatore Paolo Nicolato. Per la sua 
sostituzione è difficile che venga 
richiamato D’Astoli: tra le altre si valuta 
la candidatura di Antonio Filippini, ex 
giocatore di Brescia e Livorno.

Tocca al Cittadella
Ma arriva un Pavia
che non può fallire

MARCATORI Brighenti (C) al 9’, Tortori 
(FS) al 20’, Maracchi (FS) al 23’, Guerra 
(FS) al 35’ p.t.; Maracchi (FS) all’11’, 
Brighenti (C) al 38’ s.t.
FERALPI SALÒ (4-3-3) Caglioni 7; 
Tantardini 7 (dal 26’ s.t. Carboni 6), 
Leonarduzzi 6, Ranellucci 6, Bertolucci 
6; Fabris 6,5, Pinardi 7,5, Maracchi 8 
(dal 16’ s.t. Settembrini 6,5); Bracaletti 6, 
Guerra 7, Tortori 7,5 (dal 38’ s.t. Romero 
s.v.). (Bavena, Codromaz, Ragnoli, 
Quadri, Ceria, Cesaretti). All. Diana 7.
CREMONESE (4-3-3) Ravaglia 5; Russo 
5, Briganti 5, Marconi 6, Crialese 5,5; 
Scarsella 6, Rosso 5 (dal 1’ s.t. Suciu 5,5), 
Pesce 6; Sansovini 6 (dal 16’ p.t. Ciccone 
5), Brighenti 6,5, Pacilli 5 (dal 38’ s.t. 
Magnaghi s.v.). (Aiolfi, Guglielmotti, 
Bianchi, Zullo, Bianco, Ferrara, 
Formiconi, Gambaretti). All. Rossitto 5,5.
ARBITRO D’Apice di Arezzo 6.
NOTE spettatori 750 circa; paganti, 
abbonati e incasso n,c. Ammoniti Fabris, 
Ranellucci, Carboni, Marconi, Sansovini 
e Magnaghi. Angoli 4-5.

 SALÒ (Bs) La Feralpi Salò si rifà con 
gli interessi della prima sconfitta 
esterna (0-2 a Padova) e nel girone 
ritorno si conferma implacabile nel suo 
stadio. Contro la Cremonese cala il 
poker e ottiene la terza vittoria interna 
consecutiva, tornando al secondo posto 
in classifica. I grigiorossi invece 
subiscono la prima sconfitta della 
gestione Rossitto dopo i successi su 
Alessandria e Mantova.

LA PARTITA Eppure la Cremonese 
inizia bene: al 9’ Sansovini per Brighenti 
che fulmina Caglioni con un diagonale. 
Ma la Feralpi Salò è un ciclone e ribalta 
tutto. Al 20’, su tocco in acrobazia di 
Guerra, Tortori si esibisce in una 
splendida rovesciata che sorprende 
Ravaglia. Al 23’ su corner di Pinardi, 
Maracchi segna il 2-1 di testa. Il tris 
arriva al 35’ con Guerra da distanza 
ravvicinata. All’11’ della ripresa il poker 
della Feralpi Salò: fantastico lancio di 
Pinardi, che pesca Maracchi sulla 
sinistra: controllo e tiro imprendibile. 
La rimonta della Cremonese è frustrata 
dal rigore fallito da Brighenti (14’), che si 
rifà al 37’. Ma ormai è troppo tardi.

Giulio Tosini

FERALPI SALÒ 4

CREMONESE 2

GIRONE A

Feralpi Salò
travolgente
E’ il primo k.o.
per Rossitto

BRESCIA (4-2-3-1)

ASCOLI (4-4-2)

OGGI ore 20.30  ANDATA 0-0

MINELLI
15

CAMILLERI
14

E. LANCINI
6

KUPISZ
30

GEIJO
19

AND. CARACCIOLO
9

DALL'OGLIO
31

MAZZITELLI
8

EMBALO
11

ANT. CARACCIOLO
3

COLY
4

LANNI
1

PECORINI
2

MILANOVIC
28

MITREA
6

DIMARCO
11

ALMICI
27

GIORGI
17

BIANCHI
30

PETAGNA
29

PEREZ
9

JANKTO
14

BRESCIA Cambiare tanto o poco? 
Boscaglia tiene coperta la formazione 
dopo tre k.o. di fila, sperando di 
recuperare Mazzitelli: in caso contrario
è pronto Salifu. PANCHINA 1 Arcari, 
2 Venuti, 40 Calabresi, 17 Salifu, 
23 Morosini, 32 Rosso, 39 Mangraviti, 
7 Abate, 27 Marsura. ALL. Boscaglia.
SQUALIFICATI Martinelli. DIFFIDATI 
E. Lancini, Ant. Caracciolo.

ASCOLI Mangia deve rinunciare agli 
infortunati Altobelli, Mengoni, De 
Grazia e Cacia. Trasferta vietata ai 
tifosi. PANCHINA 22 Svedkauskas, 
31 Del Fabro, 23 Canini, 13 Cinaglia, 
4 Benedicic , 19 Addae, 8 Carpani, 
18 H’Maidat, 7 Mangni. ALL. Mangia. 
SQUAL. nessuno. DIFFIDATI Altobelli.

ARBITRO Marini di Roma.
GUARDALINEE Bottegoni-Villa.
PREZZI da 10 a 50 euro.
TV Sky Sport 1 HD, Supercalcio HD.

LA GARA DI STASERA

Il Brescia
con l’Ascoli
per svoltare

VENERDÌ 19 FEBBRAIO, ore 20.30
BARI-LATINA (2-1)
SABATO 20 FEBBRAIO, ore 15
ASCOLI-COMO (4-0)
CAGLIARI-PESCARA (0-1)
LIVORNO-CESENA (0-1)
MODENA-BRESCIA (2-2)
NOVARA-TERNANA (0-2)
PRO VERCELLI-ENTELLA (0-1)
SPEZIA-LANCIANO (0-0)
VICENZA-AVELLINO (4-1)
DOMENICA 21 FEBBRAIO, ore 12.30 
SALERNITANA-CROTONE (0-4)
LUNEDÌ 22 FEBBRAIO, ore 20.30 
PERUGIA-TRAPANI (0-0)

27ª GIORNATA

 SERIE A   PLAYOFF   PLAYOUT   RETROCESSIONI 

CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE  RETI

  G V N P F S

CAGLIARI 58 26 18 4 4 50 23
CROTONE 55 26 16 7 3 43 22
PESCARA 48 26 14 6 6 41 28
CESENA 42 26 12 6 8 36 22
NOVARA (-2) 42 26 13 5 8 35 21
BARI 40 26 11 7 8 31 30
BRESCIA 38 25 10 8 7 35 35
ENTELLA 37 26 10 7 9 28 24
SPEZIA 37 26 9 10 7 28 32
AVELLINO 36 26 10 6 10 39 38
PERUGIA 34 26 9 7 10 24 23
TERNANA 33 26 10 3 13 30 32
TRAPANI 33 26 8 9 9 30 35
LATINA 32 26 8 8 10 30 32
LIVORNO 30 26 8 6 12 31 36
VICENZA 29 26 6 11 9 28 33
PRO VERCELLI 28 26 8 4 14 19 27
ASCOLI 27 25 8 3 14 20 36
LANCIANO (-1) 27 26 7 7 12 25 35
MODENA 26 26 7 5 14 22 30
SALERNITANA 24 26 5 9 12 26 39
COMO 21 26 3 12 11 23 41

16 RETI Lapadula (Pescara).
12 RETI Budimir (1, Crotone).
10 RETI Geijo (4, Brescia);
Ganz (1, Como); Caputo (4, Entella); 
Vantaggiato (2, Livorno);
Raicevic (Vicenza).
9 RETI Maniero (Bari);
Farias (2, Cagliari); Evacuo (2, Novara); 
Caprari (1, Pescara).

MARCATORI

AVELLINO-BARI 1-1
BRESCIA-ASCOLI oggi, ore 20.30
CESENA-PERUGIA 2-1
COMO-NOVARA 1-1
CROTONE-PRO VERCELLI 1-1
ENTELLA-TRAPANI 4-0
LANCIANO-MODENA 2-1
LATINA-CAGLIARI 1-3
PESCARA-VICENZA 1-1
SPEZIA-LIVORNO 3-0
TERNANA-SALERNITANA 4-0

RISULTATI

Show di Calaiò
Lo Spezia c’è
E ora i playoff
si riavvicinano
1L’ex Di Carlo vince la sfida con Panucci
Livorno non pervenuto: è di Situm il 3-0

IL MIGLIORE

 CALAIÒ
ATTACCANTE DELLO SPEZIA
Freddo e lucido sotto porta, 
incontenibile per Borghese 
costretto al fallo sistematico

7,5

SPEZIA-LIVORNO 3-0

PRIMO TEMPO 2-0
MARCATORI Calaiò al 13’ e al 21’ p.t.; 
Situm al 14’ s.t.
SPEZIA (4-3-3) Chichizola 6; De Col 
6,5, Valentini 6,5, Terzi 6, Migliore 6; 
Vignali 6 (dal 19’ s.t. Misic 5), Errasti 
6,5, Sciaudone 7; A. Piccolo 6,5 (dal 
36’ s.t. Catellani s.v.), Calaiò 7,5 (dal 25’ 
s.t. Nenè 6), Situm 6,5. (Sluga, Saloni, 
Acampora, Ciurria, Tamas, Antezza). 
All. Di Carlo 7.
LIVORNO (4-3-3) Pinsoglio 5,5; Anto-
nini 5, Borghese 4,5, Vergara 5, Ga-
sbarro 5; Biagianti 5,5 (dal 1’ s.t. Ara-
mu 5), Schiavone 6 (dal 44’ s.t. Palazzi 
s.v.), Jelenic 5,5; Vajushi 5, Vantaggia-
to 5,5, Bunino 5 (dal 1’ s.t. Baez 6). 
(Ricci, Moscati, Luci, Comi, Lambrughi, 
Cazzola). All. Panucci 5.
ARBITRO Pinzani di Empoli 6,5.
GUARDALINEE Zappatore 6,5-Chioc-
chi 6.
ESPULSI Misic (S) al 43’ s.t. per 
doppia ammonizione (entrambe per 
gioco scorretto).
AMMONITI Borghese (L), Vignali (S), 
Gasbarro (L), Calaiò (S) e Terzi (S) per 
gioco scorretto.
NOTE paganti 1.600, incasso di 14.787 
euro; abbonati 5.778, quota di 31.000 
euro. Tiri in porta 6-2 (con una traver-
sa). Tiri fuori 1-4. In fuorigioco 0-3. 
Angoli 3-2. Recuperi: p.t. 2’, s.t. 3’.

Marco Magi
LA SPEZIA

È un San Valentino triste
quello del Livorno, che ri
trova un ex giocatore ed

allenatore come Mimmo Di
Carlo, ma all’insegna del
«c’eravamo tanto amati». Due
frecce di Calaiò e lo Spezia fa
sua la «partita delle partite»,
come l’aveva definita proprio il
tecnico di casa alla vigilia. Con
due squadre dal modulo spe
culare, il match si gioca tutto
sugli esterni e quelli liguri di
mostrano di essere più forti.
Non si arriva neanche al quar
to d’ora e Calaiò fa centro per
la prima volta, raccogliendo un
cross dalla sinistra di Situm,
dopo il taglio fallimentare di
Biagianti. Una manciata di mi
nuti per raccogliere un altro

dardo dalla faretra e fare dop
pietta: sul traversone di De Col
da destra, Pinsoglio e Borghese
si perdono nel vuoto e Calaiò
appoggia di testa in rete. 

LE MOSSE Panucci non sa cosa
fare perché i suoi incespicano
sul pallone, sbagliano anche i
passaggi più semplici e a pres
sare gli avversari proprio non
ci pensano. Dall’inizio della ri
presa ci prova inserendo due
nuovi esterni, ma soltanto Ba
ez dimostra che avrebbe dovu
to essere tra i titolari. Ad anda
re ancora in gol è lo Spezia,
grazie a Situm e ad un tiro a gi
ro che chiude un contropiede
in abbinata con Sciaudone, do
ve Antonini ha la testa tra le
nuvole. Intorno alla mezz’ora
le occasioni più propizie, alme
no per accorciare le distanze,
ma l’ex Borghese sotto porta,
Vajushi in diagonale, Vantag
giato di prepotenza e Baez
(traversa), non riescono nel
l’intento, nemmeno dopo la
sciocca espulsione di Misic.
Prima che, come nella scorsa
stagione, i tifosi di casa intoni
no all’unisono da tutti i settori
un «Uno, due, tre» di scherno.
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Federico Maracchi, 27 anni LAPRESSE

 MILANO L’esultanza di 
Federico Di Francesco, per il gol 
del momentaneo pareggio del 
Lanciano contro il Modena di 
sabato, è finita nel mirino 
dell’Unione delle comunità 
ebraiche. «Il giocatore ha 
macchiato il gesto agonistico 
con il saluto romano verso la 
curva dei suoi sostenitori», 
scrive l’Ucoe in una nota. Per 
poi chiamare in ballo il padre, 
Eusebio, allenatore del Sassuolo.
«Chissà cose ne penserà lui che 
in Serie A si imposto per bel 
calcio, valori e fair play». 
La replica di Di Francesco 
senior non si è fatta attendere, 
con la consueta pacatezza: 
«Credo che sull’educazione di 
Federico non ci sia davvero 
nulla da dire. Non voglio 
fomentare niente e nessuno e 
perciò preferisco non dire 
altro». Anche il Lanciano ha 
voluto prendere le difese del 
proprio tesserato: «Si tratta 
soltanto di una volgarissima 
strumentalizzazione. Visto 
dall’inizio alla fine il gesto rivela 

la sua natura totalmente 
goliardica e scherzosa, con il 
calciatore che saluta la propria
curva mettendosi sull’attenti: il 
gesto (detto “il saluto del 
soldato”, ndr) comincia con la 
mano sulla fronte e si conclude 
con un abbraccio ideale ai tifosi.
Se poi qualcuno ne ha isolato un 
fotogramma facendolo
passare per quello che 
chiaramente non è, ovviamente 
calciatore e club non possono 
esserne ritenuti responsabili». 

UN CASO A LANCIANO

Di Francesco, saluto romano?
«No, solo strumentalizzazioni»

L’esultanza contestata sabato a 
Federico Di Francesco, 21 anni ANSA
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